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Domani giornata di lotta per le vertenze 

La Piaggio si allinea alla 
strategia dei grandi gruppi 

La posizione di chiusura verso la piattaforma nasconde l'intsnzione di non volere controlli 
lugli investimenti - Mancanza di chiarezza sul r i f iuto - Il valore delle proposte dei sindacati 

Le conseguenze 
dello stretto 

creditizio 
in Toscano 

Domani, mercoltdì, si ivolg* un sciopero 
nazionale nelle grandi industrie, promosso 
dalla federazione unitaria Cgil Cisl UH • dai 
sindacati di categoria per sollecitare la con­
clusione positiva delle vertenze aperte. 

I lavoratori della Piaggio si astengono 
dal lavoro per sole due ore, avendo attuato 

uno sciopero con assemblea nella giornata 
di venerdì scorso. 

Un'altra importante scadenza attende i 
piagglstl di Pisa e Pontedera: si sta orga­
nizzando la conferenza di produzione che 
dovrebbe svolgersi intorno al 20 maggio. 

La stretta creditizia adot­
tata dalle autorità moneta­
rie. cioè dalla Banca d'Ita-
Ila e Ministero del Tesoro. 
nel settembre scorso, che con­
teneva l'incremento degli im­
pieghi bancari al 31-3-77 entro 
il limite dell'Ileo dell'esposi­
zione debitoria in essere al 
30-6-78, creò Immediati pro­
blemi di liquidità alle im­
prese e di particolare gravi-
tà a quelle più indebitate. 
Oli interessi passivi sugli sco­
parti di conto, infatti, risul­
tavano superiori alle stesse 
possibilità di espansione del 
credito poste dalle limiLazio 
ni governative, Per effetto 
di questo provvedimento le 
Imprese, in Toscana, sareb­
bero dovute rientrare per un 
ammontare di circa 400 500 
miliardi. 

Considerazioni frettolose e 
sommarie sull 'andamento de! 
1976 e sui primi mesi del­
l 'anno in corso potrebbero 
ridurre le valutazioni sugli 
effetti reali della stretta e 
Indurre a una non compren­
sione delle profonde impli­
cazioni che il mantenimento 
di questa situazione com 
porta. 

Se fino ad oggi non si so­
no pesantemente sentiti gli 
effetti di queste misure, ciò 
si deve attribuire alla con­
temporanea presenza di un 
Insieme di fattori: 

- - il progressivo svincolo 
delle somme relative al de­
posito previo sulle importa­
r/ioni iper la nostra regione 
questa operazione comporta 
la liberazione di circa 200 
miliardi»; 

- - l'utilizzo progressivo de! 
le scorte accumulate all'ini­
zio del 1976; 

— - il ricorso all'indebita­
mento estero, specialmente 
per finanziare le esporta-
t ioni; 

— le possibilità di allun­
gare o accorciare i termini 
di pagamento nelle forni­
ture; 

- - infine la finalizzazione 
del programmi aziendali al 
ripristino, a breve termine. 
di nuove e diverse condizio­
ni del mercato de! credito. 

II rinnovo della stret ta cre­
ditizia e la sua contempora­
nea accentuazione, anche per 
11 venir meno di quei fatto­
ri che nel precedente perio­
do ne hanno ammortizzato 
riflessi, quali problemi porrà 
alle imprese? Quali proble­
mi porrà al tessuto econo 
miro e produttivo della no­
stra regione quando saranno 
sempre più fievoli gli « ef­
fetti di trascinamento» del­
la riattivazione del meccani­
smo di sviluppo e di accu­
mulazione seguito? Quali 
conseguenze hanno misure 
come queste In una situazio­
ne politica che richiede inte­
re e collaborazioni program­
matiche t ra le forze politi­
che e sociali? L'attuazione 
pratica della « nuova stret­
ta creditizia » avrà effetti di 
gran lunga più pesanti sul­
le singole Imprese e sul si­
s tema economico nel suo 
complesso. Le norme sulla 
espansione dei finanziamen­
ti bancari alia clientela — 
mediamente del 12rr per il pe­

riodo marzo 77 marzo 78 e 
l 'abbassamento dei limiti di 
esenzione, che prima riguar­
dava tutt i i clienti con po­
sizione debitoria inferiore a: 
100 milioni di lire, oggi 30 
milioni — certamente com­
porteranno un pesante ziro 
di vite al credito. 

Ciò che però più meravi­
glia e ne! contempo sconcer­
ta è :• modo con cui queste 
misure vengono adottate, la 
loro contraddittorietà con 
eli impegni che internazio­
nalmente vengono assunti 
(lettera di intenti al F.M.I.» 
e soprat tut to con le proposi­
zioni economico programma­
ticele che i. governo dice vo­
ler perseguire. Ciò che più 
profondamente preoccupa non 
è soltanto la limitazione al­
l'espansione del credito, quan­
to l'assoluta mancanza di se­
lettività e di ancoraggio ad 
una politica di intervento. 
Misure sistematicamente in­
discriminate colpiscono sol­
tanto ì più deboli e finisco­
no per favorire processi e 
operazioni di ristrutturazio­
ne spontanea, che soltanto 
apparentemente sembrano 
una logica risultante de; na­
turale svolgersi delle cose. 
ma che in ultima analisi se­
gnano una sempre maggiore 
subordinazione alle ingeren-
se del capitale finanziario. 

La limitazione quantitati­
va all'espansione del credito 
Interno imposta dal F M.I.. 
Infatti, non doveva costituire 
il pretesto per una meccani­
ca restr.zione quantitativa 
degli affidamenti bancari. 
ma servire ad introdurre al­
cuni parametri di selezione 
cosi da avviare una regola­
zione ragionata e risponden­
te alle reali esigenze delia 
economia nel suo complesso 

La restrizione quantitativa 
del volume del credito ed il 
perdurare di una insosteni­
bile ed indiscriminata politi­
ca del costo dei denaro, rr.en 
tre rendono '.mpcssib.le qua! 
siasi modifica dei rapoo:t; 
economici esistenti, contribui­
scono a indebolire l'apparato 
produttivo ed a scaricare su 
altri fattori della produzione 
te contraddizioni e gli effet­
t i di simili politiche. 

Alberto Bruschini 
tlsTVUore della oF.ditoscana.. 

PISA - - « Ecco 20 miliardi, 
pan al 10.1 per cento de! no­
stro prodotto lordo annuo, 
che invest.remo nelle nostre 
fabbriche ». Come verranno 
utilizzati, con quali scaden­
za, per che cosu ì dirigenti 
non l'hanno voluto dire. In 
compenso hanno detto che 
per ciuanto riguarda nuove 
assunzioni e sblocco de! turn­
over nessun impegno è pos­
sibile al momento attuale. 
Hanno poi aggiunto, non ri­
sparmiandosi battute di dub 
bio gusto, che le donne e gli 
invalidi « seno troppo pro­
tetti dalla amministrazione 
attuale, quindi non sufficien­
temente produttivi », per cui 
le richieste di privilegiare 
queste categorie nelle assun 
z.<m sf.no da considerarsi 
come una assurdità. La arro 
ganza ha forse raggiunto il 
colmo quando si è t ra t ta to 
di parlare delle rivendicazio­
ni salariali: gli aumenti ri­
chiesti - - hanno sostanzial­
mente detto - - sono troppo 
alt i ; tornate dunque ccn al­
tre proposte e vedremo di 
prenderle in considerazione. 

Quando mercoledì pomerig­
gio. in una stanza del pa­
lazzo degli industriali a Ge­
nova, nel corso de! secondo 
incentro fra delegati operai e 
dirigenti della azienda Piag­
gio, l'esponenti dell'unione in­
dustriale genovese ha così 
terminato di esporre il pctv 
.siero della direzione della 
gruppo sulla piattaforma ri­
vendicai iva presentata dai 
10.000 piaggisii. i rappreseti 
tanti della FLM hanno subi­
to capito che i padroni della 
« Vespa » erano decisi a mo­
strare il pungiglione. 

Ma al t ret tanto decisi, a 
spuntarglielo, appaiono i la­
voratori di Pisa, Pontedera 
ed A re ore. 

« Ccn questa posizione — 
dice Veroni, uno dei segreta­
ri della FLM di Pisa - la 
Piaggio si è allineata ccn la 
strategia adottata dai gran­
di gruppi industriali che. co­
me la Fiat, sono oggi impe­
gnati nelle vertenze azienda­
li. I! punto centrale su cu! 
s tanno lottando anche i la­
voratori degli altri gruppi è 
i! medesimo : da un lato le 
aziende non vogliono con­
trolli di sorta sugli investi­
menti e rifiutano di prende­
re impegni per il futuro (11 
che significherebbe dover at­
tuare una programmazione 
che garantisca il posto di la­
voro); dall 'altro i lavoratori 
seno stanchi dì essere chia­
mati a gestire solo i momen­
ti "negativi", quando cioè 
— come è accaduto di recen­
te - - è necessario decidere 
sulla cassa integrazione ». 

La Piaggio, nel corso dei 
due incontri avvenuti sulla 
piattaforma, sì è più volte ri­
chiamata alle norme contrat­
tuali e alle leggi precedenti. 
Cosa c'è sotto questi conti­
nui riferimenti? E' Ferrari , 
anch'egli segretario dell'FLM 
di Pisa, che risponde: «la 
azienda rifiuta di cogliere 
quello che c'è dì nuovo in 
questa vertenza ». Uno dei 
punti qualificanti della piat­
taforma è rappresentato dal­
la richiesta di « rapportare 
la garanzìa del turn-over <che 
per lo stabilimento di Pcn-
tedera significherebbe circa 
600 nuove assunzioni annue) 
e di concentrare eventuali au­
menti occupazionali nell 'area 
dì Pisa, definendo la colloca­
zione di un nuovo stabilimen­
to in questo comune ». I mo­
ti'»-: che hanno spinto il sin­
dacato ad impegnarsi su 
questa linea sono not i : su di 
essa hanno espresso parere 
favorevole le due maggiori 
amministrazioni comunali in­
teressate «Pisa e Pcntedera» 
ed i partiti politici democra­
tici (la stessa DC. dopo una 

breve polem.ca. si è detta 
d'accordo ccn le scelte dei 
lavoratori". 

«Con la vertenza in at to 
- - dice Ferrari — i lavoratori 
vogliono far giuocare un ruo­
lo fondamentale al sindacato 
ed alle forze democratiche 
sulle questioni degli investi-
menti e sull'assetto de! terri­
torio. Ma è proprio questa 
logica che l'azienda rifiuta ai 
Toccandosi intorno alle norme 
del precedente contratto che 
prevede il semplice diritto al­
l'informazione e negando la 
possibilità di un negoziato 
con i lavoratori l'utilizzo e la 
finalizzazione degli investi­
menti ». La vertenza si pre 
senta di noti facile soluzio­
ne. Altre affermazioni fatte 
dai dirigenti de! gruppo al 
tavolo delle trattative getta­
no una luce sinistra sulla 'o-
gica che guida Piaggio e gran­
de padronato sui modi in cui 
i n t e n d o n o « uscire da!!a 
crisi ». 

I lavoratori, nella piatta­
forma, chiedevano che venis­
sero a t tua te delle isole di 
sperimentazione per una nuo­
va organizzazione del lavo 
ro interna alla fabbrica. La 
azienda -- dal canto suo - -
ha proposto l'installazione di 
una catena di montaggio che. 
B secondo delle necessità di 
mercato, può essere allunga­

ta o accorciata. Per la Zina 
d: Pisa i sindacati hanno pò 
sto il problema di istaurare 
un rapporto diverso fra pio 
duzicne P.aggio e produzione 
per cento terzi. L'azienda ha 
risposto che entro il 1977 il 
rapporto tra !e due produzio 
ni sarà, per P.sa. del 50 per 
cento ma la produzione per 
conto Fiat sarà trasferita 
allo stabilimento Gilera. de 
qualificandone ulteriormente 
la struttura. Gli operai cine-
dono che gli impegni per il 
futuro siano messi nero su 
bianco; la controparte non ne 
vuole neanche sentire par 
lare. 

« Tutti gli sforzi dell'azien­
da - - dice Salvadori - - uno 
de: 3 segretari provinciali 
della FUM - seno volti a 
recuperare la produttività. A 
questo fine seno anche dispo­
sti a fare investimenti mas­
sicci. rinnovando macchinari 
e robotizzando ulteriormente 
la s t rut tura; sia chiaro — 
aggiunge Salvador! - non 
siamo contrari a che si pro­
ceda ad un ammodernamento 
tecnologico degli impianti. 
ma non vogliamo che questo 
avvenga con una diminuzio­
ne dell'occupazione e rilan­
ciando la vecchia organizza­
zione del lavoro ». 

Andrea Lazzeri 

T conferenza regionale FGCI 
FIRKXZK I,a prima Conferenza regionale di organizza 
zione della KXÌCI si terrà il 2!» e il HO aprile ne: locali del 
Ì'SMS d; Rifredi. 1 giovani comunisti, di fronte alla * Toscana 
anni 80 ». protagonisti di una nuova democrazia de! lavoro. 
della cultura e della propria vita, discuteranno i problemi 
che le nuove generazioni si trovano o^gi ad affrontare nella 
società. 

La prima conferenza di organizzazione rappresenta un 
momento importante di confronto e di crescita della FOCI. 
che si trova di fronte problemi pressatiti che coinvolgono 
l'intera struttura sociale. 

La questione universitaria, la riforma, lo stato degli 
atenei, sarà uno dei temi fondamentali di dibattito insieme 
ai problemi del mondo del lavoro, della difficoltà di inseri­
mento dei giovani nella produzione. Infine si discuterà del 
rapporto con il pari ito. 

Ordinata da l giudice di Firenze Scintilli 

SORPRENDENTE SCARCERAZIONE 
DEL NEOFASCISTA MAURO TOMEI 

Nessun commento da parte degli inquirenti - Tornei era stato arrestato a Bastia per favoreggiamento del pluri-
omicida di Empoli Mario Tuti - Era stato condannato dal tribunale di Roma al processo contro Ordine Nuovo 

Migliaia di cittadini al Festival 

A Marina di Grosseto festa 
di primavera con P«Unità» 

Il tradizionale appuntamento sino al 1° maggio - Le manifesta­
zioni previste - Aperta la campagna per la stampa comunista 

E' morta j 
la compagna j 

Giuditta | 
Battagli-Santoni j 

AREZZO — E' decaduti. »::>!» di i 
8 3 anni, la compagna Giuditta Bi t - J 
ragli Santoni, madre dai compagni , 
Libare*, dirigente dalla Fcderationa 
di A r c u o a di Antonio, vicesindaco ! 
dal comune di Cavriglia. ! 

Giuditta è stata etemplare figura j 
di dorma compattiva e di grande , 
temperamento: di famiglia di mi- [ 
natori ha partecipato attivamente ; 
alle dure lotte politiche e sociali : 
che avvennero durante e dopo il | 
fascismo nella zona del Cavrigliese. 

La federazione di Arezzo si uni­
sce al dolore della farr.igl;a espri­
mendo particolarmente ai compagni 
Libero e Antonio le più fraterne 

e sentite cordogl'anze. 

GROSSETO — Si è aperto a 
Marina di Grosseto con una 
grande partecipazione il tra­
dizionale festival dell'Unità. 
che come ogni anno si tiene 
nei giorni A cavallo tra 11 25 
aprile e il 1. maggio nell'am­
pio parco di verde in piazza 
Risorgimento. 

Centinaia e centinaia di 
cittadini, giovani e democra­
tici hanno invaso letteral­
mente In questi primi tre 
giorni del Festival gli ampi 
spazi in cui sono collocati 1 
vari stand, favoriti anche da 
magnifiche giornate di so'.e 
primaverile. J 

Giovani e donne, compagni 
e simoatizzanti. in occasione 
del festival si presentano 
spontaneamente a svolgere 
attività di camerieri, elettri­

cisti e diffusori della stampa 
propagandisti e cuoche. 

Dopo lo spettacolo di can­
zoni popolari di Caterina 
Bueno, tenutosi sabato sera 
e le due feste popolari in 
piazza con canti e balli, il 
festival entra nella sua fase 
centrale, per avviarsi attra­
verso una vasta mobilitazio­
ne di tut te le sezioni della 
provincia alla chiusura, pre­
vista per domenica, con un 
comizio del compagno sena­
tore Emanuele Macaluso del­
la direzione del PCI. 

Sabato e domenica anche 
i compagni di Pomonte. una 
grande zona, ubicata fra i 
comuni di Scanzano e Man-
ciano. terranno per la prima 
volta il festival dell'Unità. 

p. Z. 

Conclusa la VI assemblea regionale 

SONO 22 MILA I SOCI AVIS IN TOSCANA 
Il convegno si è svolto a Massa M. - La relazione del presidente Bertoletti 

MASSA MARITTIMA — Ot 
t a n t a n n q u e delegati in rap-
prc.-enianza di oltre 22 mila 
.-<>ci dell'AVIS regionale to­
scana hanno partecipato il 
Ci e "24 ultimo scorso a Mas.-a 
Marittima alla VI assemblea 
delle AVIS toscane. L'assise 
e stata preceduta dalla pre-
wma/ ion f all 'assessore re­
gionale della Sicurezza So 
esalo Vostri delle novo auto­
emoteche, che saranno pros 
sirr.amente aumentate di al 
t re due unita. Erano preson 
ti. fra Kh altri, l'on. Mano 
Ferri della commissione sani 
tà della Camera e Renato 
Pollini, assessore regionale 
alle Finanze. 

Nelle relazioni del presiden­
te regionale Bruno Bertoletti 
è s tata giudicata positiva 1' 
azione della Regione per 1" 
avvenuta applicazione del si­
stema di centri trasfusionali 
nell'ambito regionale, anche 
se notevole è il lavoro ancora 
da svolgere. 

Prendendo la parola, l'as­
sessore Vestri ha ricondotto 
ì problemi sollevati dalla re­
lazione del presidente nel 
contesto della situazione sa­
nitaria del paese. Ricolle­
gandosi alle ripetute propo­

ste dei volontari dell'AVIS 
di partecipa zione attiva al 
sistema sanitario regionale. 
Vostri ha accettato tale par­
tecipazione. giudicandola 1' 
esperienza p;u ricca cor. cui 
si sono raggiun:. i risultati 
di que.-ti ultimi mesi ed ha 
annunciato che il disegno di 
legge regionale sulla istitu­
zione del centro regionale di 
riferimento e produzione 
emoder.vati è stato completa­
to a livello tecnico e verrà 
inviato entro breve tempo 
all'esame del consiglio regio 
naie. 

Vestr: ha altre»! approvato 
le richieste dell'AVIS di con­
t inuare a gestire i centri di 
raccolta di sangue mobili. 
anche ad evitare un raffred 
damento burocratico dell'en­
tusiasmo dei volontari. 

Negli interventi dei delega­
ti e s ta ta condannata la poli­
tica del controcambio, tipica 
delle banche del sangue, pra­
t icata nei confronti dei mala­
ti. caratterizzata da dispera­
te ricerche di sangue, sulle 
quali si innestano in teres t 
che vogliono ignorare il ruo­
lo e le capacità organizzative 
del volontariato. 

Sulle deleghe in agricoltura 

Si discute 
la legge re 

PISTOIA — I-a propo-tj d; 
iee^e regionale n. 1^8. «Deìe-
ìT.: Hill: enti '.t* r... (• attribli 
z.on. a; com.tat. ii.mprcn^i 
r.r.'.: delle funzioni 'in mate 
ria d. agricoltura e foreste » 
è stata di.-cus^a da', tonsifil.o 
co.Tiur.dk- di P.-".oia. L'assi-
sort- V. a monte Baio., a I»T.C 
della comm.salone incaricata 
d i l i f same prelim.nare delia 
proposta. .la dotto di condi\. 
dere pienanx-r.lt- lo sp.r.to e 
la lettera delia stessa. -otto 
Untandone il carattere prò 
fondamente innovatore. De­
centramento democratico, su 
peramento del tradizionale di­
stacco fra strutture ammini­
strata e e centri decisionali, 
ruolo centrale de; comuni, pre­
figurazione di una program-

nei comuni 
gioitale 138 

ma/ior.c da! ba.--o l.\<.io c r i i 
prensoria'e. ristrutturazione 

e rtkt.oniil. --.:.o per Bald. i 
punti più qualificar.*;. 

Nt-1 dibattito non Mino man 
cale osservazioni. « I-a 1-tó 
vieni- con gran r.tardo — 'ia 
detto Bannt .n: <PRI> — man­
ca una programmazione tern-
tor.ale che individui £'., enti 
de-l.r.atar. dille rilievi.e. G'.. 
enti le*, al. -.•no ìr.adtL'u.it. a 
r.ce\ r r 'e . 

Analogamente t'iomp, ( D O : 
« La politica agricola deve ri­
ferirsi a va-te erce territoria­
li. non a un singolo comune: è 
assurdo porre in essere *;rut-
ture amministrative a livello 
comunale >. 

FIRLNZK -- Gli inquirenti 
non hanno voluto commenta­
re la notizia della scarcerazio­
ne di Mauro Tornei, ex capti 
del movimento neonazista Or­
dine Nuovo a Lucca, rimesso 
in libertà provvisoria dopo pò 
chi mesi d; detenzione in at­
tesa del processo per il fa 
voreggiamento di .Mario Tuli 
il pluriomicida di Empoli. Il 
provvedimento quanto inai in­
tempestivo e sorprendente è 
stato firmato dal giudiLc limi-
tilli di Firenze che conduce 
l'inchiesta su i protettori del 
geometra empolv.se. 

11 mime di Tornei ricorre in 
molte inchieste aperte in va­
rie città sull'eversione di estre­
ma destra. Il neofascista è 
stato condannato nell'autunno 
del 197.'{ a un anno di reclu­
sioni- dal Tribunale di Roma 
nel proce-iso di dirigenti di 
Ordine Nuovo. Contro di lui 
il giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante emise un 
mandato di cattura per cospi­
razione politica. 

Scomparso dalla circolazio­
ne nel gennaio febbraio '75. 
Mauro Tornei si rifugiò in Cor­
sica |»er sottrarsi alla cattura. 
Come scrivi- Io Messo Tuti in 
un suo memoriale. Tornei e 
Claudio Pera lo avrebbero 
aiutato a sfugg.re alla polizia 
dopo l'uccisione dei due poli­
ziotti. Rintracciato a Bastia. 
Tome: nel novembre del 70 
veti iva arre.-tato e successi­
vamente estradato dalla Fran 
eia. Oltre che da Santilh. To 
me; e stato interrogato anche 
dai giudici del caso Occorsio 
A Basti.i i capi di Ordine Nuo­
vo si nuninmo più coite per la 
prepara/iuiie dell'attentalo ad 
(X-cor-io. Tornei s: è dichiara­
to estraneo. 

Prima di concedergli la li 
berta provvi.-or.a :! giudice 
Sanili : poteva attendere il 
v.aggio m Spagna dei giudici 
Vigna o Corrieri: la poi.zia 
spagnola perebbe rivelare 
co-e .ntere>-an?i su. ne»if a sci 
sii italian.. 

Tornei ha eia r.pre.-o i con 
tatti con i ,;:,,: am.c. e carne 
rat: !.KV:>-. -. •• pral.camente 
pò-sono r.costituire an nuovo 
grappo: .-OT.O tutti m liix-rùa i 
vari Affatigato. Pera. Babor 
-ky. Tome.. Giovannoìi. Monc­
hini. Ercolini. Bimbi. 

E Ciarda ca-o propr.o a 
Lucca e stata incendiata 1 au 
to di un cron -ta d. Paese Se 
ra. Marco Innocen" . che pre 
cedentemente aveva p.a subì 
to minaci e. L'.n.end.o è avve­
nuto sabato notte o se anche 
f.nom n-m è .-tato r:vindicato 
da nessuna organizzazione. 
eniara risulta ìa matr.ee 
politica di estrema destra. 
L'atentato fa -t-^uito a una 
«•erie di .r.t'.midaziori: d. cui 
l'Innocenti, m pacato , era 
stato Tatto ^ g n o 

I-a federazione unitaria 
CGIL. CISL e l 'IL in un co 
mumeato a nome dei lavora 
ton lucchesi ha rivolto a Mar­
co Innocenti espressioni di so-
ldar.età. Anche la nostra re 
dazione esprime al collega di 
Paese Sera, la propria frater­
na solidarietà. 

A conclusione di una riunione alla Provincia 

Indicate alcune misure 
urgenti per rilanciare 
l'agricoltura aretina 

Confermato l'impegno unitario delle force politiche, sindacali e sociali in vista della 
2* Conferenza agraria regionale • Il ruolo della zootecnia - Misure comunitarie 

AREZZO — I problemi dell'agricoltura In rapporto alla seconda conferenza regionale so­
no stati al centro di un incontro svoltosi ad Arezzo per Iniziativa della Provincia, pre­
senti le organizzazioni contadine, le forze politiche e sindacali, rappresentanti della coo-
perazione e degli enti comprenvonali. Il dibattito aporto dal presidente della provincia Mo-
nacchini ha confermato la volontà unitaria di operare per obiettivi e per iniziative concrete 
come la riunione dei capigruppo consiliari, allargata alle segreterie dei partiti democra­
tici ed alle organizzazioni sin­
dacali e contadine che dovrà 
elaborare un documento su 
questo problema e costituire 
una delegazione presso la 
ltegione ed il ministero. 

I tempi per preparare la 
conferenza agraria — fissa­
ta per giugno e che dovrà 
elaborare le « linee program­
matiche per lo sviluppo agri­
colo e forestale » — sono ab­
bastanza ristretti per cui in 
questa fase dovranno rapida­
mente essere affrontati : te­
mi dello sviluppo economico 
nelle campagne, indicando 
.sub.to alcune scelte decisive 
per affrontare la crisi e nel 
contempo sollecitare alcuni 
provvedimenti immediati sul­
le questioni contingenti che 
aggravano la condizione di 
vita de; lavoratori delle cam­
pagne. 

Nel documento approvato 
si indicano .sommariamente 
alcuni di questi problemi, ec­
co.:. 
IL MERCATO registra un ul­
teriore aumento del prezzo 
de: prodou. necessari all'agri­
coltura (nell'ultimo anno ; 
sol. mung.mi «imo aumentati 
del 24-2.V ; ) nel contempo : 
produttori vedono calare il 
prezzo pagato per i loro pro­
dotti til 5,5ri in meno i bo­
vini. il 14.5', in meno i sui­
ni i le .stalle sono piene d: 
bovini e di suini che non si 
vendono e che ogni giorno 
consumano di più m una pro­
spettiva ciie appare senza 
via d'uscita: 
LA POLITICA COMUNITA­
RIA anziché rappresentare 
un fattore di moderazione 
nell'ambito delie operazioni 
d. concorrenza è uno stru­
mento di pressione che si ser­
ve dei nostro pae.-.e per tutte 
le manovre speculative e con 
sente l'invasione di prodotti 
mente carni e latte» prove 
n.enti da aree agricoli più 
fort i : 
IL MALTEMPO perdurante 
compieta l'opera di sgretola­
mento della nostra agricoltu­
ra e contribuisce a scoraggia­
re i produttori agricoli che 
si vedono costretti ad atte­
nuare gii allevamenti zootec­
nici. Le .semine autunnali so­
no -state dimezzate mentre 
quelle primaverili sono 
In gran parte compromesse e 
le gelate hanno colpito vi­
gneti e frutteti. 

Da! dibattito sono emerse 
indicazioni per compiti im­
mediati e impegni a medio 
termine attorno ai quali è 
necessario convogliare gli 
sforzi per tendere ad atte­
nuare e superare le difficoltà 
contingenti. I! piano agricolo 
alimentare st.» per essere di­
scusso dal Parlamento e l'ac­
cordo raggiunto dai partiti 
dell'arco costituzionale do­
vrebbe favorire importanti 
modificazioni del cosidetto 
•: progetto quadrifoglio » e 
r.rtsontirr una rapida appro­

vazione nei due rami del par­
lamento. Li» disponibilità fi­
nanziarie del progetto (1000 
miliardi più del previsto» do­
vranno essere utilizzate rapi­
damente per consentire l'ado­
zione d: alcune misure imme­
diate n sostegno delle aziende 
contadine. 

Da più parti si e sostenuto 
che il Governo e la Regione 
Toscana debbono impegnar­
si a breve termine per defi­
lare le funzioni e il tipo di 
gestione per il frigo-macello 
di Chiusi che, tramite un ap­
posito « fondo di rotazione >> 
concordato anche con la Re­
gione Umbria dovrà consenti­
re rapide operazioni di stoc 
canaio di carni suine e bovine 
de; comprensori di competen 
/,i di questa importante strut­
tura consentendo anche di 
L'aranti re anticipazioni di 
conferimento del prodotto al-
l'a.ievatore. Un altro impe­
gno dovrà riguardare la fa­
ci'..: a zione dell'accesso al cre­
dito agevolato da parte dei 
produttori specialmente per 
l'arqu.s -o d. bestiame da ri-
prodU7.one e da ingrosso al­
lungando i termini della ra­
te. zzazione per consentire al 
produttore di realizzare ie 
venditi de: cap: allevati. 

Governo e Ree:one dovran­
no inoltre esaminare :« pos-
s.bil.ta di .sospendere le ra­
te de; mutui contratti per gì: 
acq.i.sti d. bestiame e d. at­
trezzature necessar i ali'azn-
co.tura che vanno ir. scaden­
za r.ei 19.7 .aiutando i'.po­
tè.-. d. una loro eventuale t.-
.-v aiizzazione e. inoltre, mo 
d.tic.ir»'- .-«v.:,ir./..a.rr.e:;:e a 
legje 3«ì4 .--.i: > tepido d. so.. 
dfirietà con'ro > calamita 
.itm<vter.< he ••• e n.-l contem­
po .-.iperare .e renitenze de-
z.. ..-titut: d. cred.to e :.» b ; 
rcKrwzia dei . ufr.ci corr.pe-
t'-nf. per t•;::•> e orK-raz.or.. 
d. r. leva riverito e d. pa.zttrr.er. 
to Inf.r.e p»r combattere ie 
malattie oh*- colp..-cono > 
p.-ar.te «fumaj' .ne des.. o.. 
v. i faci . tare : tr.«".irn"ni: 
necessari con <"or.*r.but: 
straord.nar. «; produttor.. 

Operando r.'l'.'amb.'o de. 
corr.prer.sor: — s. e r.levato 
nell'incontro — e.: orfani 
delia conferenza azrar.a so 
no m grado di mse r re i prò 
ce.-.-: de.ie trasformaz.on: « 
?rar.e r.el quadro d: un va 
sto programma d: trasforma-
z.or.e 

Ir. conc'.us.or.e s. è mani 
stata l 'essenza d. r.prende 
re sub.to il contatto d.retto 
con ; produttori in tutt . . co 
man; promuovendo centinaia 
d: «.-«iemh'ee aperte a: lavo­
rato."-. delie fabbriche, ai i?.o-
vam e a. c.ttad.n:. convoca 
re . Cons.2li Comunali, le 
eomun.tà Montane, le c.r-
cos.criz.on: e le zone anch'esse 
aperte a. lavoratori della ter­
ra p^r dare fiducia ai produt­
tor. e aprire nuove prospet­
tive nelle campagne. 

Manifestazione a Fornaci 
di Barga dei lavoratori LMI 

FORNACI DI BARGA Ne! 
corso del programma di lot­
ta dei grandi gruppi interes-
ti alle vertenze per lo svilup­
po economico, il coordina­
mento nazionale del gruppo 
LMI, il consiglio di fabbrica 
di Fornaci di Barga. il con­
siglio di zona, la FLM e la fe­
derazione provinciale unita­
ria organizzano una mani­
festazione per domani 27 
aprile. Il corteo prenderà av­
vio davanti alla ex SMI e 
sarà chiuso da! comizio di 
un dirigente sindacale che 
parlerà de: temi a! centro d: 
questa vertenza che. per l'at­

teggiamento rigido della dire­
zione. si trascina da mesi. 

A questo importante mo­
mento unitario di lotta e di 
incontro con la popolazione 
parteciperanno anche consi­
gli di fabbrica e delegazioni 
di altre categorie, con in te­
sta la Cantoni, anch'essa im­
pegnata in una vertenza na-_ 
zionale di gruppo. Hanno as­
sicurato il proprio impegno 
fattivo le comunità montane 
dello Garfngnana e della me­
dia valle del Serchio. i Co 
mini., ia Reg.one e le forze 
politiche. 

Significativa esperienza a Pontedera 

L'attualità di Gramsci 
argomento di dibattito 
nei corsi delle 150 ore 

I valori culturali, poliiici e sociali dell'opera del di­
rigente comunista — Ricerche dei lavoratori 

PONTEDKHA -- Ne: corsi 
delle l.'iO ore in atto a Fon 
tede:a fra : vari argomenti 
presi .n eroine, studiati e di-
.icuss: s: è parlato dell'attua 
!:tà d: Anton.o Gramsci. Un 
problema ampiamente dibat­
tuto nel paese e .-.ni quale i 
lavoratori che frequentano le 
;< 150 ore » hanno fatto stu­
di. ricerche e discussioni. 

Fra le concluMoni a cui 
sono giunti questi lavori, e; 
sembra interessante una ri­
cerca dei lavoratori de! cor 
so 2. modulo 3 .n cui si mette 
in luce come anche il prò 
blema delle « 150 ore ». per 
le sue implicazioni d'ordine 
culturale, politico e sociale 
s.a già presente in Antonio 
Gramsci. A sostegno di que 
sta valutazione .->i fa riferì 
mento a due articoli che il 
compagno Gramsci pubblicò 
.< sull'Ordine Nuovo » il 20 
ed il 27 dicembre de] 1910. 
per affrontare '.1 problema 
dell'interesse e delia parte 
cipazione suscitati dai corsi 
di cultura e d; propaganda 
socialista, istituiti per operai 
ed impiegati a Torino. 

In quegli articoli il coni 
pagno Gramsci sosteneva che 
il profondo interesse dimo 
strato dai partecipanti n quei 
corsi scaturiva da un lato 
dall'interesse per LÌI argomen­
ti trattat i e dall'altro dal me­
todo di i ìsegnamento (diver 
so da quello at tuato nella 
.scuola tradizionale, e che 
perciò Gramsci rifiutavai. In­
fatti nell'articolo de! 27 di 
cembre de! 1919. si lesree 
••• -Yon vi è nii'Jn di p ti inu­
mano e di antiwtalista di 
qìiPftn ronrczione 'quello 
delle due culture: una per 

le classi dominanti e una per 
ti proletariato). 

Se 11 e tir! mondi) r/un.Vow 
che ha latore per se, tutti 
sono degni e capaci di go­
vernare. Son vi è iie-Hiii n 'no­
tilo /UT ( tu un lavoratore 
debba essere incapace di 
giunqere a gustare un canto 
di Leopardi, più di una eia-
tarrata, supponiamo, di Fe­
lice Cavallotti o di un altro 
poeta popolare: una sintonia 
di Beethoven più di una can­
zone di Piedtgrotta ». 

L'attualità di Gramsci ^ 
dunque anche strettamente 
legata al vulore che hanno 
i corsi delle 150 ore per '. 
lavoratori. Si tratta infoi*; 
di una irrossn ronquista. di 
un patrimonio che deve e -
sere difeso, potenziato e sv-
luppoto. contro coloro che 
tentano di dargli un cora'-
tere riduttivo. Infatti questo 
è un importante st rumeno 
di recupero culuraie. un 
aspc'to dell'esigenza di edu­
cazione permanente che : In-
vorotori richiedono per esse­
re messi in condizione d: c>> 
nascere i problemi della so­
cietà. per affrontarli e rSpol­
verìi. 

Una scuola che non ha 
ntilii o che fare con la scuo­
le tradizionale, anche R^ in 
certe scuole dell'obbligo, m 
me in quella pre.-so cu: <. 
svolgono i corsi delle <•• 15H 
ore » di Pontedera. sforzi per 
un rinnovamento dei conf­
initi culturali e de! modo d! 
far scuoia ci sono stati e 
trotto alcuni nspef: con r.-
su!tat. npprezznb li 

ì. f. 

Multato 
perché 

diffondeva 
« l'Unità » 

PISA — Ir.amrr.s.-ibilo attac­
co alia "..berta di espressione. 
domenica mattina. « Santa 
Croce a: dann. d: JH r..«.-tro 
compagno. Piero Po... segre­
tario d*...i FOCI d. San" i 
Crc*- mentre- d::for.de-.a 1' 
('ritta I carp.bmer: d: una 
pattu-'l.-t .<> hanno It-rrr.nto e 
m.il'a'.o turche — come s: 
ezir-.- r.'-. vvrbi.»- — « r.o:. 

•ivev.i ..i l.c«-:i/«» •> di com-
rr.t-ri lai.'»- a m b i .»r.:e. 

Q_ie--.« m.if ina. -.ir..; deie-
zàj-.or-^- de-. PCI ci. Sur.ta 
Croce, <orr.poc-.ta fr,5 e . ,>.tr. 
dal .-egrrt.ir.o di /'>r.\ D.«>-
m.i»!li e dal segretario delia 
locale Camera del lavoro, 
Renato Scarr-.-'.l:. ha chiesto 
ri-. e?.-<-r<- r.cevtito da". mare-
Mia.io Innocenti 

Il maro»; •.al.o Innocenti si 
e rif.utato di r.cevere sia .! 
-ezret.trio di zona che il .-e-
gretar.o de..a i amerà d^l 
lavoro . preferendo » un in 
contro a quattr'occhi con il 
so.o comporrò chi- «t-.eva te 
•efor.fito p-r annunciare l'ar-
r.vo de..a delegazione. 

Durante due ore di sciopero 

Assemblea aperta 
oggi alla Valconf 

Vi partecipano i rappresentanti delle forze politi­
che, sindacali e sociali - Si inasprisce la vertenza 

GROSSETO - - Incontra dif­
ficoltà il processo di r i s t ru -
turaz'.one aziendale capai" d: 
garantire la piena s tab . i ra 
produtt.va e occupazionale al 
lo .-tabilimento VALCONF di 
Grosseto, dove seno occupa"e 
oltre 100 maestranze a stra­
grande manodopera fcmmir»:-
> C:ò si deduce da un docu­
mento stilato dalie orzatuz-
zazioni sindacali e rimesso 
alla stampa in cui si leg^* 
che a le organizzazioni di ca­
tegoria devono purtroppo r.-
ievare comi*, re.ativamente a.-
1« vertenza Valconf. e.i imp* 
.vi: sofoscr.t t . in .-ed--- de -
l'a-ooc.az.or.e mdustr.a.e fi 
da 'a 4 aprile scorso subisca­
no d^gli scivolamenti re-
ancora più preoccupanti d*. 
fa fo cin- dal 4 apr..e : l«vo-
ra 'on sono pr;v; di retr.bu 
z..'<-.e ••--endo sc.idu'a l'auto-
r.z/.iz.one eie. bene;.e: prev.-
.-.'1 d a . a 1-jje per .e .jarar.-
z.e rie. calano .. 

I lavoratori, cent n u a la 
pre-»t d. porzione delie or-
.ranizzaz.crii s.ndacali. in una 
assemblea tenutasi il 13 e 
concernente tutti i reparti d. 
produz.rne della Valconf. nati 
no dec.io. in accordo ceri '.A 
federazione prov.nc.ile .-. nda 
oa.e. di problamire d i e ore 
di sciopero per 042: dai.e o-
re 10.30 a'.ie 12.10 c n lo -vol­
gimento di una assemblea e-
perta a tutte le forze s oc .ali 
e politiche, a: ccosizli ri; fab 
brira delia zona 

In que-.to senso i lavoratori 
avevano dato mandato ai rap 
presentanti .-mdacali di tene­
re m e n t r i prel.minan cai\ 
tali organismi, dei resto già 
svolti, o! fine d. assicurare 
la partecipazicne ed il coti-
tr.buto indispensabile per 1! 
superamento in positivo all ' 
at tuale fase dclli 

Laurea 
I! corr.pajno Sl*I*r.Q TO'i-J' ln' , 

d. P.omtj no. i, r 1*1 c«:r.«r.te lau­
rei lo p r t i i o la faesiti di Mcd.-
c.n* di Siine il 14 di ionio . 

At compiano Stctino r .olglfr-
mo un f r i u m o u s a r l o di buon 
l i .o ro . 
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